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sale X ~'cal"lltterizzato da dustcf'S di composi:tione
[Fe"'O(SO,).(H.O),,)' interconnessi da atomi K
per formare stl"llti nel piano %'1. A loro voha questi
strl.ti sono collegati fra loro per meno di due Itomi
NI, dando Il.lOftO t'O$ì a stnui undwich di compo­
sizione (N~e"'o.cSO.).. (1W).)"-. TrI. due di
questi strl.ti sandwich giacciono alcuni Itomi disor­
dinali, come: Na, H.Q' e rLO che: sono il puntO
debole della struttUf'll. Portando infatti questi cri­
stalli da }" K a tcmperatUI"ll ambiente, i suddelti
cationi si componano come delle sfere $\I cui scor­
rono gli strati sandwich, dando luogo, dopo circa
, mesi, ad un ahro composto con Il C h simili
ma con t tre volte circa il corrispeltivo pa.nunetro
dd sale X.
Recent~nte, allo scopo di migliorare la formula

cristallochimica, si è tentato di ricristallizzare il
salc X, ma quesro composto stnmamcntc dopo circa
un anno si è trasformaro in ferrinauite. L'analisi
strutturale eseguita sul composto, prima che si
tnlsformuse in feninatrite, ha rivelato che Ulltla·
vasi di un sale abbastanza simile da un punto di
vista cristallochimico al sale X ma contrariamente
alla prima versione, l'attuale mostrava la presenza
di un geminato per meroedria con use di gtmi.
nazione paralldo all'aSS(' t. Si può dimostrare che
è proprio la presenza del geminaro che, cambiando
la regolare successione degli strati sandwich, JX.'I"­
melle l'avvio di una reuione chimica Ilio stato
solido che porterà il sale X I trasformani in fer­
rinatrite.
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ScoRDAR! F.* - Bilanci crislallochimici con­
urnenli le reazioni olio sloto solido di 01·
cuni sol/at;.

Recentemente sono state os.servate (F. ScoRDARI,
Min. Magu., 1977; F. ScoRDAIt, Min. Magu.,
1980; F. ScoRDARI, Acta CrySt., 1981) alcune tc!I­

zioni allo stato solido concernenti la modilicnione
a del sale di Maus contenente Na e K, e il sale X.
Le relazioni reticolari tra questi sali e i loro pro­
dotti di reazione sono note, come anche conoscima è
la trasformazione del cluster [Fe"'O(SO.),(H.o),.]'­
in altre unitÌl strutturali aventi differenti topologie.
Ad esempio è stato notato che il sale X può origi­
nare topotatticamcnte un composto che di esso con·
serva doppi mati paralleli a x e ,. oppure ferrina·
trite; è stato os.servato inoltre che: la fase Il dd
sale di Maus contenente Na e K, evolve SpontlnOl­
mente in ferrinatrite e goldichite. Poichè questi
due sali sono fortemente rel.uionati fra loro dal
punto di vislI chimico e strunurale, la prima de>­
manda che nasa: è perrhè mai dal sale X si origina
un solo compostO, mentre dal sale di Maus $C ne
originano due? E inoltre: perchè nel caso del sale X
si origina ferrinatrite piuuosto che: goIdichite?
Per rispondere a queste donanck sono stati analiz­
zati i pl1X'tSSi chimici che sono implicati nelle tra­
sformazioni allo 5[.tO solido. Cosi si può far vedere

che nella reuione (Na·K)o: sale di Maus - ferri·
natrite + goldichite tutti gli ioni che sono necc:ssari
per la trasformazione provengono dalla distruzione
dell'impalcatura struuuraie del sale di Maus. mentre
per la renione $Ile X - farinauite alcuni cationi,
come Na, devono essere fomiti dall'ambiente Of'l»
stante. Altri interessanti risulllti saranno illustrati
nel lavoro completo.
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TAZZOLt V.*, SAXENA S.K.* - Studio delle
reazioni di ordine-disordine in on/oeil; na·
turali mediante riscoldamento.

Le onfaciti, soluzioni solide quasi-binarie di gia­
deite e diopside, sono costituenti essenziali ddle
eclolliti, che rappresentano una porzione importante
dci mantdlo.

Il componamento termico delle onfaciti è di
particolare interesse: per la forte influenza della com·
posizione sui fenomeni di ordine-disordine relativi
'lIi altioni AI-Mg e Ca·Na. Le ricerche: sono iniziate
su onfaciti di composizione intermedia (vicina cioè
a Di:..}d..). La strunura ordinata di bassa tempera­
tura P2fn caraueristica di tali onfaciti si trasforma,
ad aha lempel1l1Url., in una struUUf'll disordinali
Qfc: oggetto della prestnte comunicazione sono i
primi risultati dello studio tennodinamico di questa
trasfolTlUZÌOne.

Cristalli di onfaciti di composizione intermedia
sono stati sottoposti a riscaJdamano in aria I 9Xt" C
per tempi variabili tra 6 e 24 ore. Prima e dopo
ogni riscaldamento è stata eseguili su olKUn cri·
stallo una mmpleta determinazione strunurale con
le consuete tecniche di diffrazione dei raggi X.

Si è potUtO appurare che, sebbene le onfaciti siano
instabili alle temperature raggiunte, non si verili­
alno in queste condizioni reazioni di decomposi­
zione appreuabili per la grande lentezza ddla
relativa cinetial. Si è inoltre os.servato che: la sim­
metria P2/n viene conservata anche dopo riscalda­
mento di 24 ore, mentre la struuura progressiva­
mente si disordina per il verilicarsi di reazioni di
scambio fra i cationi interpretabili secondo lo
schema:

ordine dito,dine
AI(MII) + MgiMll = A1(MI) + MgiMll1
Ca(M211 + Na(M2) = Ca(M2) + Na(M21)

I risultati preliminari forniti da questi esperi­
menti di riscaldamento, insieme allo studio dei
vari gradi di disordine che sono stati os.servlti anche
in onfadti nalUrali provenienti da rocce divene, sugo
geriscono che: la trasformazione strutturale dalla
simmetria P2/n (ordine) I quella Cl/c (disordine)
non è: una reazione del I- ordine. Questa trasfor­
mazione, che avviene entro un intervallo di tempe­
rarura di varie decine di gradi centigradi, è gradua::e
e controllala cinetiammte.

Gli esperimenti in cono, alli a misurare il &rado
di ordine-<lisordine in funzione del tempo di riscal·
damento, penneuuanno di detenninare la vdocità
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della reazione di diffusione AI/MI!.Na/Ca nelle
onfaciti. Le informazioni sulla cinelica del proceSliO
potranno essele Uliliu.ate ncllo studio petroJo::eneti<:o
delle rocce ospÌli, in pani<:olare ddle ec1o~iti.
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TRISCARI M.*, SACCÀ c.* - Schee/i/~ al the
ancienl S. Carlo Sb-Cu·Ag mim:, Fiume­
dinisi, Messin/I, llaly.

The ahandoned Cu-Sb-Ag S. Carlo mine IFiumc­
dinisi, Messina) lies in the phyl1ites of the «Man.
danici Uoit 10 and is constitured by uncompeleOl.
almOSl veni<:al or sl~ply dipping fissure veins,
mostly striking NNSSSW. Tensional fissures wirh
such a trend, in the north·easrern corner of Sicily,
recenlly were ptesumahly recognized as late Plio-­
cene. Veins are up IO ,: m lhick, hut ptevailingly
aboUl I m. They consist of freihergilic letrahedtite,
chalcopyrite, bournonite and lesser pyrite, galena,
sphaletite, stromeyerite, penllandite and hismuthini.
te. Rare or very rale ate arsenopytite, boulangerile,
jamesonile, argentile, covellile and neoJigenile.
Gaogue minetals are quatll'., ankerile and siderite.
Bindheimite, stihi<:onile, sçorodile, mmeile and l'et·
vanlile were ObselVed only in the upper levels al
tne veins, dose lO the surface oulerops. Heatthy
porous limoni te, azurile and malachile ate ubiqui­
IOUS. A new inspeçlion (1982) of rhe mine, using
short-wave UV. lighr, tevealed rhar some veins
bear scheelite, whose vivid blue·while Auorescence
color suggesrs a high gradI,' of puriry. This WliS
ascenaine<! using Ihe delerminative curve of

lhe 211 ..nd 114 X.ray tetlcclions. 'l'hl,' newlv
discovered schedile, dther from {hl' S. Carlo mine
or from anOlher localily of the Pelotirani MIs.
where Il schee1ite-bcaring tactile had been recenlly
obscrved. contains only slight lrat:eS of molybàenum.
Furlhet prosccution of invcsligalions in tne uppet
Fiumedinisi val1ey, broughr to the linding of sume
olher medium and latge size scheelite-bearing pcb­
ble, bcside a linle surface OUlcrops (in Ihe Capo­
giano ateli l, where scheelite is llSsociatoo wÌlh ga·
lena, pytite and pyrrhOlile. Paragenesis is charact<."­
ristically oound to a remobilizalion process, whost:
metal suurce is in yer unknown primary strata·
bound deposirs, or in secondary impregnations, of
which only pcbbles, cobbles and irregular fral!mems
in srream sedimenls are known. Schedile as disse·
minale<! fine grains of mm size and linle plIlches
of cm size, deposiled in eatly slage of lhe fissure·
filling ptocess and depenJs on Ihe overlying fissuted
and fracturared marbles (of the Sllme Mandanici
unir) from which vadose warel C1Irried Ca". The
well known paragenesis W.Hg.Sb here is oonfirmed.
alleasI far lhe two phases SYSlem W-Sb, in the
Sb comenl of teuahedrite. Being rdated tne W·$b­
Hg formation, eirhet to lhe scheelile-cinnabat_stib­
nite compounds eirher lO lhe single dI'menU;
dispcrsed cinnabar deposirs of chemical grade, ::Ire
known in a few localiries oolh of Ihe Mandanici
and Aspromonte uniI. The peculiarity of rhe S. Caro
lo mincralization is thar scheelire is bounJ lO
IcclOnically oonlrolled younJt veins cartiyng no
slibnile at all, bUI bearing qUlitlZ and carbonales,
a few sulphides and a large mass of complex sul.
pnosalts of lead and anlimony.
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